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Estratto dall’ O.M. n. 45 del 09.03.2023

Articolo 10

(Documento del consiglio di classe)

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1,

del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi

e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli

obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga

utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte

sono altresì  evidenziati  gli  obiettivi  specifici  di apprendimento ovvero i risultati  di

apprendimento  oggetto  di  valutazione  specifica  per  l’insegnamento  trasversale  di

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano,

le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in

lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che

hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento

del  titolo  conclusivo  dell’istruzione  secondaria  di  secondo  grado,  il  documento

contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di

tali percorsi. 

2. Nella  redazione  del  documento  i  consigli  di  classe  tengono  conto,  altresì,  delle

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo

2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi

alle  prove  effettuate  e  alle  iniziative  realizzate  durante  l’anno  in  preparazione

dell’esame di Stato, ai  PCTO, agli  stage  e ai tirocini eventualmente effettuati,  alle

attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione

civica,  nonché  alla  partecipazione  studentesca  ai  sensi  dello  Statuto.  Prima

dell’elaborazione  del  testo  definitivo  del  documento,  i  consigli  di  classe  possono

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella

dei genitori. 

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 

documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai 

gruppi componenti. 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 

dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 

nell’espletamento del colloquio. 



A) PROFILO DELLA CLASSE

Coordinatore di classe Marco Pinelli

1. Presentazione della classe

La  classe,  articolata  nei  due  indirizzi  Gestione  ambiente  e  territorio  e

Costruzioni, ambiente e territorio, è composta da 16 alunni, con  prevalente

presenza maschile  (8 maschi,  0 femmine nell'indirizzo  CAT; 3 maschi  e  5

femmine nell'indirizzo GAT).

Nel  corso  del  triennio  la  classe  ha  pressoché  costantemente  mantenuto  un

andamento  diversificato  fra  i  due  indirizzi  che  la  compongono:  infatti,  il

gruppo GAT è riuscito a conseguire un livello mediamente accettabile o buono

per quanto riguarda partecipazione e impegno nelle attività didattiche, nonché

nell'apprendimento  delle  conoscenze  e  competenze  disciplinari.  Il  profitto

complessivo ottenuto risulta almeno sufficiente nella maggior parte dei casi,

pur registrando il permanere di difficoltà e carenze in alcuni elementi ed in

alcune discipline. E' tuttavia da segnalare un qualche rallentamento nel lavoro

e nei risultati in questo ultimo periodo.

Anche nelle attività complementari e nei PCTO il gruppo si è mostrato attivo e

interessato, disponibile e corretto negli atteggiamenti e nei comportamenti.

Almeno  parzialmente  diverso  è  il  giudizio  relativo  al  gruppo  che  ha

frequentato  l'indirizzo  CAT: in  questo  caso,  una parte  degli  alunni  non ha

manifestato  con  continuità  un  vero  interesse  verso  la  maggior  parte  delle

discipline oggetto di studio, facendo fatica ad acquisire un metodo di lavoro e

ad  acquisire  un  apprendimento  efficace,  limitando  l'interesse  e  la

partecipazione  attiva  alle  proposte  didattiche.  Inoltre  ha  tenuto  un

atteggiamento non sempre corretto e adeguato; la preparazione complessiva,

pertanto, non sempre appare consolidata.

Anche l'interesse e la partecipazione alle attività complementari  e ai  PCTO

sono risultati discontinui

Fanno parte del gruppo classe anche tre alunni certificati DSA, un alunno con

programmazione  BES  e  un  alunno  che  ha  svolto  una  programmazione

differenziata, seguito da due insegnanti di sostegno.

2. Storia del triennio della classe



All'inizio della terza, la classe era composta complessivamente da 21 alunni, 6

dei quali  non sono stati  ammessi  in quarta,  anno in cui  si  sono aggiunti  3

alunni ripetenti. Alla fine del quarto anno, un alunno non è stato ammesso alla

classe successiva, mentre in quinta, un alunno, per quanto iscritto non ha mai

frequentato,  pur  senza  essersi  ritirato.  In  sintesi,  l'attuale  classe  quinta  è

costituita da 16 alunni.

3. Continuità didattica del triennio

Nel corso del triennio, la classe ha vissuto la seguente vicenda in termini di

continuità didattica:

Area comune. Italiano: la classe ha cambiato docente dalla classe terza alla quarta, che è

rimasto lo stesso nella classe quinta.

Storia:  la  classe  ha  avuto  la  stessa docente  nei  primi  due anni  che è  stata

avvicendata nell'ultimo anno dallo stesso docente di Italiano.

Matematica: la docente di matematica della classe terza è stata sostituita da

un'altra che poi è stata confermata anche in quinta.

Scienze motorie: la classe ha cambiato insegnante in ciascuno dei tre anni del

triennio.

Religione: la classe ha mantenuto continuità didattica in tutti e tre gli anni.

Indirizzo CAT. Inglese: la classe ha cambiato docente in ciascuno dei tre anni.

Estimo, geopedologia, economia: il docente del primo anno è stato sostituito

da un altro insegnante che ha mantenuto la continuità.

Progettazione:  la classe ha mantenuto la continuità  della  stessa docente per

tutto il triennio.

Gestione cantiere:  la classe ha cambiato docente in ciascuno dei tre anni.

Topografia: la classe, ad eccezione del primo anno, in cui si sono avvicendati 

tre docenti, ha mantenuto la continuità didattica nel successivo biennio.

Indirizzo GAT. Produzione vegetale: il docente della classe terza è stato avvicendato da un 

collega che ha in seguito mantenuto la continuità. 

Inglese: la classe ha cambiato docente in ciascuno dei tre anni.

Gli altri docenti dell'indirizzo hanno mantenuto la continuità nel triennio.

4. Situazioni particolari:



Studenti con Piani Educativi Individualizzati 

Nella classe è presente 1 studente per il quale è stato predisposto e realizzato un Piano 

Educativo Individualizzato che prevede sistemi di valutazione che fanno riferimento a 

programmazioni non curricolare (anche detti differenziati), pertanto le prove d’esame 

accerteranno preparazione idonea al rilascio di un attestato di crediti formativi. Negli 

allegati personali degli alunni sono descritte nel dettaglio le motivazioni e le modalità di 

effettuazione delle prove di esame; altresì sono riportati ulteriori elementi utili per 

illustrare il percorso educativo e formativo svolto.

Fanno parte del presente documento gli allegati n. 1 riservati, posti all’attenzione del 

Presidente della Commissione.

a. Studenti DSA

Nella classe sono presenti 3 studenti con disturbi specifici di apprendimento

per i quali sono stati elaborati nel primo biennio Piani Didattici Personalizzati

sottoposti  a  monitoraggio  e  ricognizione  annualmente.  Fanno  parte  del

presente  documento  gli  allegati  n.  2-4  riservati,  posti  all’attenzione  del

Presidente della Commissione.

b. Studenti BES alfabetizzazione, altri BES

Il  Consiglio  dell’ultimo anno ha individuato  1 studente,  in accordo con la

famiglia  e  lo  studente  interessato,  con  bisogni  educativi  speciali  con

condizioni di particolare disagio. Fa parte del presente documento l’allegato

n. 5 riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione.

c. Studenti atleti di alto livello

Nella classe è inserito uno studente atleta di alto livello per il quale, ai sensi

del DM 279 del 10/04/2018, è stato elaborato un PfP, al quale si riferisce

l'allegato n. 6 al presente documento, posto all'attenzione del Presidente della

Commissione.

d. Studenti fragili o per i quali è stato predisposto PdP o PeP 

Il Consiglio di Classe in accordo/su richiesta della famiglia e dello studente

interessato ha riconosciuto la situazione di studente fragile o ________. Fa

parte del presente documento l’allegato n.     riservato, posto all’attenzione del

Presidente della Commissione.



B) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI E COGNITIVI TRASVERSALI
Concordati dal consiglio di classe e formulati in termini di conoscenze,

di competenze e di capacità

1. Obiettivi prefissati

All’inizio dell’a.s. il Consiglio di classe, con riferimento al PTOF dell'Istituto, si era 

prefisso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

a. comportamentali

1) rispettare l'ambiente interno ed esterno della scuola;

2) partecipare attivamente e consapevolmente al  lavoro in classe e nelle eventuali  uscite

didattiche, mantenendo un comportamento corretto e rispettoso;

3) ascoltare e confrontarsi con gli altri, rispettandone le idee;

4)  saper  lavorare  in  gruppo  in  modo  produttivo,  sviluppando  capacità  di  critica  ed

autocritica

5) acquisire costanza e regolarità nell'applicazione, rispettando i tempi di studio.

b. Cognitivi

1) Acquisire piena (o, comunque,  adeguata) padronanza dei mezzi espressivi,  con

correttezza morfosintattica e  proprietà lessicale, anche nell'uso delle lingue straniere e

dei linguaggi specifici;

2) acquisire capacità di individuare e analizzare problemi, anche complessi,  e di giungere ad

una sintesi esecutiva; 

3) sviluppare capacità di analisi, sintesi, rielaborazione personale; 

4) acquisire un metodo di lavoro quanto più efficace ed autonomo possibile; 

5)  sviluppare  capacità  di  collegamento  fra  le  varie  discipline,  anche  nell'ottica  del

potenziamento  della  capacità  di  interpretare  in  maniera  autonoma  la  complessa  realtà

contemporanea.

    

2. Obiettivi raggiunti (situazione finale rispetto a quella di partenza)

A conclusione del percorso scolastico si può affermare che gli obiettivi 

comportamentali e cognitivi previsti in sede di programmazione siano stati raggiunti 

sono parzialmente, o comunque in maniera non omogenea per tutta la classe. A fronte di

un gruppo di alunni che ha dimostrato costante interesse per le attività didattiche ed 

educative, si registra anche la presenza di alunni che solo con fatica e superficialità 

hanno partecipato alla vita scolastica, conseguendo solo in misura parziale i traguardi 

previsti.

C) METODOLOGIE, STRATEGIE, STRUMENTI E VERIFICHE

1. Metodologie e strategie

Lezioni frontali; lezioni interattive dialogate; analisi ed interpretazione di tabelle, 

grafici, diagrammi; letture guidate; lavori per piccoli gruppi, relazioni, discussioni, 

ricerche su internet, visione di film e filmati; attività laboratoriali; attività in palestra. 

piscina e altri impianti sportivi.



2. Strumenti

Libri di testo; articoli di giornale; riviste; saggi; dispense; appunti; dizionari e opere 

enciclopediche; materiali audio/video; Codice Civile; manuale dell'agronomo; laboratori

disciplinari.

3. Tipologia delle verifiche

Trattazione sintetica di argomenti; quesiti a risposta singola; produzione di elaborati e 

artefatti; relazioni; prove strutturate a tipologia mista; prove pratiche: soluzione di 

problemi; interrogazioni, simulazioni delle prove scritte dell'esame di Stato.

4. Strategie per il sostegno e il recupero

Ciascun insegnante ha previsto durante le proprie ore di lezione dei momenti di ripasso 

collettivo prima dell'inizio delle verifiche e prima di intraprendere un nuovo argomento 

per effettuare un recupero in itinere.

Sono stati organizzati sportelli didattici per il recupero durante il quadrimestre.

D) PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO

1. Caratteristiche  dei  Percorsi  per  le  Competenze  Trasversali  e  l’Orientamento

(PCTO)

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) costituiscono 

un’opportunità formativa che integrandosi nel tradizionale percorso di studi:

 Coniugano conoscenze a abilità e promuove la costruzione delle competenze e di 

apprendimenti significativi in contesti reali e significativi. 

 Favoriscono una maggiore interazione tra scuola e contesto produttivo e lavorativo 

con ricadute sia sul percorso formativo del singolo studente e del gruppo classe, sia

sulla progettazione degli interventi didattici.

 Contribuiscono alla costruzione di competenze sia di asse che di cittadinanza.

 Promuovono aspetti di orientamento in uscita e di attività di problem posing e 

problem solving.

Presupposto essenziale dei PCTO è l’equivalenza formativa tra esperienza educativa in aula e in

ambiente di lavoro. Tale equivalenza ha richiesto il coinvolgimento di tutto il Consiglio di 

Classe e di gran parte delle discipline tanto in fase di progettazione e implementazione che nella

fase valutativa e autovalutativa delle competenze acquisite. 



La durata del percorso da sviluppare nel secondo biennio e nell’ultimo anno degli Istituti tecnici

è di almeno 150 ore, anche se l'OM 45 del 09/03/23, art. 4 comma 4, consente l'ammissione 

all'Esame di Stato anche agli alunni privi di tale requisito.

2. Fasi del processo di PCTO:

 Analisi e costruzione del progetto nell’ambito del Consiglio di Classe con 

individuazione del Tutor scolastico e di eventuali esperti esterni.

 Comunicazione e condivisione del progetto studenti e famiglie.

 Preparazione teorica e orientativa degli allievi in classe con moduli di orientamento

e professionalizzanti (compresi gli aspetti della sicurezza, della privacy, elementi di

diritto del lavoro).

 Visite guidate e attività integrative.

 Individuazione delle aziende ospitanti, assegnazioni.

 Svolgimento dell’esperienza lavorativa con controllo in itinere e verifica finale

 Compilazione da parte dello studente di schede tecniche di autovalutazione e 

valutazione del percorso

 Valutazione:

o Valutazione del tutor aziendale con riferimento alle competenze acquisite

dall’allievo

o Valutazioni del Consiglio di Classe: ogni disciplina coinvolta valuta i 

risultati dell’esperienza in base alle verifiche prodotte, e ne tiene conto 

nella formulazione della proposta di voto finale. Il Consiglio di Classe 

valuta l’esperienza complessiva e ne tiene conto nella formulazione del 

punteggio per l’assegnazione del credito scolastico

o Autovalutazione dello studente

o Valutazione del tutor scolastico

In quanto metodologia didattica caratterizzante il percorso e in ottica di inclusione, anche per 

gli alunni diversamente abili è stato previsto azioni di PCTO e attività specifiche in linea con il 

progetto personalizzato elaborato nell’ambito del PDP e del PEI.

E) MODULI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE IN METODOLOGIA CLIL



Nel corso dell'anno è stato svolto un modulo di n. 3 ore relativo alla disciplina , 

Geopedologia, Economia, Estimo, Marketing in lingua Inglese dedicato all'argomento 

“Mugello and olive oil”.

F) EDUCAZIONE CIVICA

Discipline coinvolte: Storia, Inglese, Produzione vegetale, Matematica, Sostegno

N. ore complessive: 33

1. Obiettivi  specifici della disciplina

1) Obiettivi 

• Contestualizzare storicamente e promuovere la conoscenza consapevole dei principi,

delle norme e dei valori fondanti la Costituzione Italiana 

 • Collocare la cittadinanza in un orizzonte europeo e mondiale 

• Promuovere una cultura fondata sulla parità di genere 

•  Contestualizzare  storicamente  il  ruolo  delle  Istituzioni,  mettendo  in  relazione  le

dinamiche antropologiche e i relativi cambiamenti culturali e ambientali nel tempo 

• Comprendere il  ruolo del privato sociale e promuovere la partecipazione attiva alle

iniziative ad esso correlate 

•  Promuovere  conoscenze,  comportamenti  e  pratiche  di  riduzione  dell’impatto

economico e produttivo sulla natura e sulle sue risorse. 

• Educare gli studenti verso il tema della donazione sia come valore in sé sia per il suo

valore sociale 

• Saper partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi digitali pubblici e

privati 

• Promuovere un utilizzo consapevole delle tecnologie digitali 

2. Livello di raggiungimento degli obiettivi

Il  profitto  ottenuto  dalla  classe  risulta  complessivamente  buono,  in  alcuni  casi

eccellente. Le prove di valutazione (prove di verifica strutturate, relazioni di gruppo,

osservazioni del gruppo classe, compito di realtà) sono state eseguite dai vari docenti

coinvolti, raggiungendo due valutazioni per quadrimestre, con riferimento alle griglie

valutative  elaborate  dai  singoli  dipartimenti.  Il  raggiungimento  di  tale  obiettivo  è

stato  possibile  grazie  al  lavoro  svolto  in  multimodalità  dei  vari  docenti:  lezioni



frontali  con  sussidi  audiovisivi  e  multimediali,  lezioni  partecipate  e  strategie

partecipative (coop learning, debate,  flipped classroom, peer tutoring),  compito di

realtà.

G) SIMULAZIONE PROVE D’ESAME

(se effettuata)

Sono state effettuate n. 3 simulazioni della prima prova scritta dell'Esame di Stato, nei  giorni 

28/11/22; 23/02/23; 03/05/23.

Analogamente, sono state effettuate n. 2 simulazioni della seconda prova scritta dell'Esame di 

Stato, in data 06/03/23 e 28/04/23. 

Analogamente a quanto accaduto in occasione delle simulazioni della seconda prova 

dell'indirizzo CAT e in relazione alle peculiarità operative e tecnologiche con cui questa si 

svolge, il CdC chiede che nel corso della prova stessa, in sede di Esame di Stato, la 

commissione consenta la presenza del docente ITP della disciplina.

Analogamente, il CdC richiede che alle prove dell'alunno certificato sia consentita la presenza

di almeno uno dei docenti di sostegno che lo hanno seguito in tutto l'anno, anche in sede di 

verifiche scritte e orali, contribuendo a creare una situazione favorevole al miglior rendimento

dell'alunno stesso.

In allegato al documento alcuni materiali proposti.

H) ALLEGATI

Si allegano al documento:

1. Schema riassuntivo del percorso di PCTO per il secondo biennio e l’esperienza in 

azienda/studi svolta nel secondo biennio e ultimo anno (allegato n. 1);

2. Elenco attività complementari dell’ultimo anno;

3. Criteri stabiliti dal progetto educativo d’Istituto per la valutazione nel corso dell’anno;

4. Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico. 



5. Griglie di valutazione delle simulazioni di prima e seconda prova scritta.

6. Allegati riservati depositati in segreteria e posti all’attenzione del Presidente della 

Commissione (allegati n. 5);



Schema riassuntivo del percorso di PCTO

      5L (GAT)

a.s. 2020/2021

1. Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D.lgs. 81/08

2. Attività di orientamento in ingresso (solo alcuni studenti)

3. Progetto Razza Mugellese

4. Webinar UniFi

a.s. 2021/2022

1. Progetto “Orti sperimentali”

2. Stage estivo in azienda

3. Seminari Camera Commercio

4. Progetto “Sarò matricola

5. Progetto Smart Milking

6. Progetto “Salva una vita”

7. Attività di orientamento in ingresso 

(solo alcuni studenti)

a.s. 2022/2023

1.Corso di potatura piante arboree

2.Progetto “Dono consapevole”

3 Progetto Fiera Agricola



5M (CAT)

a.s. 2020/2021 (classe 3^)

1. Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D.lgs. 81/08

2. Attività di orientamento in ingresso (solo alcuni studenti)

3. Seminari all’interno del progetto: “Orientamento alle professioni e

all’impresa a cura della

Camera di Commercio”

4. Rilievo topografico con utilizzo del drone all’interno del progetto

“Monastero Santa Caterina”

a.s. 2021/2022 (classe 4^)

1. Tutoraggio scolastico “Imparare Insegnando”

2. Stage estivo in azienda

3. Seminari all’interno del progetto: “Orientamento alle professioni e

all’impresa a cura della

Camera di Commercio”

4. Progetto “Sarò matricola”

5. Progetto “Salva una vita”

6. Attività di orientamento in ingresso (solo alcuni studenti)

7. Orologio solare

8. Mi-oriento (Orientamento in entrata)

a.s. 2022/2023 (classe 5^)

1. Io non tremo

2. Vivere la vita consapevolmente

3. Seminari all’interno del progetto: “Orientamento alle professioni e

all’impresa a cura della Camera di Commercio”



Criteri stabiliti dal progetto educativo d'Istituto per la valutazione nel corso

dell'anno(valutazione in decimi)

VOTO GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO ANALITICO

10 ECCELLENTE Totale autonomia nello studio, con conoscenza completa ed 

esaustiva della disciplina e una originale abilità rielaborativa

e critica dei contenuti. Competenze mature ed autonome. 

Capacità espressiva ben organizzata e sicura padronanza dei

linguaggi specifici.  

9 OTTIMO  Autonomia nello studio, completa conoscenza della 

disciplina e spiccata abilità rielaborativa dei contenuti. 

Competenze mature ed autonome. Sicura capacità espositiva

e uso corretto dei linguaggi specifici.  

8 BUONO Preparazione organica e uniforme. Competenze autonome. 

Capacità rielaborativa e critica. Chiarezza espositiva ed 

utilizzo consapevole dei linguaggi specifici.  

7 PIU’ CHE SUFFICIENTE  Preparazione diligentemente organica della disciplina. 

Competenze nel complesso adeguate. Capacità di 

collegamento tra i contenuti, applicata con parziale 

autonomia. Esposizione ordinata e corretta, anche se non 

sempre precisa nel lessico. 

6 SUFFICIENTE  Conoscenza sostanziale dei contenuti fondamentali, anche 

se con qualche errore e incertezza. Competenze poco 

strutturate. Impegno da rafforzare. Esposizione abbastanza 

chiara anche se imprecisa. 

5 INSUFFICIENTE Conoscenza incompleta e superficiale dei contenuti. 

Impegno poco assiduo. Esposizione carente sul piano 

morfosintattico e lessicale.  

4 GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE

 Gravi lacune nella conoscenza dei contenuti di base. Scarsa

motivazione allo studio o impegno episodico. Esposizione 

carente sul piano morfosintattico e lessicale.  

3-1 ASSOLUTAMENTE 

INSUFFICIENTE

Preparazione assente. Disinteresse e disimpegno totale. 

Mancanza e/o uso errato di strumenti espressivi.  



Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico

1. Punteggio iniziale (corrispondente alla media dei voti)

2. Credito dell'anno

a. Partecipazione all'attività didattica:

i. Frequenza assidua

ii. Partecipazione al dialogo educativo

iii. Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni (interesse e impegno,

compreso  l’impegno  e  il  profitto  in  Religione  o  nelle  Attività

Alternative)

b. Attività integrative

(come da Delibera del Collegio dei docenti e da certificazione allegata)

c. Attività inerenti al corso di studi svolte all’interno della scuola

2. Credito Formativo

(come da delibera del Collegio dei Docenti e da documentazione allegata):

a. Attività didattico culturali

b. Attività socio-assistenziali

c. Attività sportive

d. Altro



Attività complementari dell’ultimo anno di corso

1. attività sportive, teatro, cinema, etc.

Campionati  studenteschi  d'istituto  di  atletica  leggera,  calcetto  a  5,  nuoto,  corsa

campestre; 

spettacolo “A qualcuno piace la poesia”;

lezione “Aspetti e problemi della Prima guerra mondiale”;

visita alla mostra “Dalla terra al cielo”;

partecipazione al convegno “La tempestosa trasformazione: cento anni dalla elezione di

Pietro Caiani”;

progetto “Il quotidiano in classe”.

2. attività e progetti pluridisciplinari anche in collegamento con agenzie estere

visita guidata a Pienza; 

visita ad aziende (pescheti, marroneti, vigneti); 

lezione dimostrativa sull'uso del laser-scanner; 

progetto “XIX corso di degustazione del vino e dell'olio”;

progetto “il quotidiano in classe”. 

Il presente documento è stato approvato all'unanimità dal Consiglio di classe 

della 5LM in occasione della riunione, svoltasi nella modalità a distanza il 9 

maggio 2023.

                                                                                                  Dirigente scolastico

                                                                                               dott.ssa Adriana Aprea
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 

Materia:  Scienze Motorie e Sportive   Classe 5^LM    A.S. 2022/2023  

Docente:  Rosetta Guerrisi 

La partecipazione alle attività proposte è stata attiva e costruttiva per la maggior parte della classe. 

Tutti gli alunni hanno comunque dimostrato un impegno adeguato partecipando in maniera  quasi 

regolare alle lezioni svolte. Dal punto di vista disciplinare, la rappresentanza maschile si è 

caratterizzata per un comportamento a volte un po’ troppo esuberante ma nel complesso 

collaborativo. Il profitto è generalmente discreto, in diversi casi ottimo. Alcuni alunni si sono anche 

distinti per una costruttiva partecipazione alle attività sportive extracurricolari. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e capacità, nei diversi ambiti: 

CONOSCENZE :  

Ambito a): la cellula, il sangue, il sistema immunitario. 

Ambito b): conoscenza delle seguenti discipline sportive:  pallamano, nuoto, tennis, corsa di 

resistenza, corsa di velocità, getto del peso, salto in lungo, tennis-tavolo, badminton, pallavolo, 

basket, calcetto a 5. 

Ambito c): conoscenza e pratica delle abitudini che promuovono uno stile di vita sano e attivo 

.COMPETENZE:  

Ambito a): competenza del gesto tecnico nell’esecuzione degli schemi motori. 

Ambito b): saper eseguire con le tecniche appropriate i gesti motori delle discipline sportive 

individuali; saper eseguire i fondamentali individuali nelle situazioni di gioco. 

Ambito c): applicazione delle norme igienico sanitarie; acquisizione di comportamenti idonei al 

rispetto della salute e alla prevenzione degli infortuni;  
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia PRODUZIONI VEGETALI  Classe 5L      A.S. 2022-3 

Docente L. Casini 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

Per quanto riguarda le conoscenze, cfr. programma didattico svolto.  

Per quanto riguarda competenze e capacità, quelle del profilo dell’indirizzo agrario Gestione 

Ambiente e Territorio, limitatamente alla materia di Produzioni Vegetali e in particolare il 

programma di Coltivazioni Arboree. 

 

2. METODOLOGIE  

Didattica ordinaria, comprensiva delle varie modalità anche tecnico-pratiche previste     

 

3. MATERIALI DIDATTICI  

Libro di testo, schede specifiche, quaderno degli appunti, 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

 Scritte, orali, pratiche.     

 

 

 l'insegnante 

Borgo S. Lorenzo (FI), 6/5/23    
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia  Trasformazione dei Prodotti Classe 5^L    A.S. 2022-2023 
Docenti Proff. Luca Marzi; Elena Nuti 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

Gli studenti hanno evidenziato una discreta partecipazione alle attività didattiche, anche se 

per alcuni l’atteggiamento si è dimostrato poco attivo. Il ridotto numero di alunni, ha in ogni 

caso dato la possibilità all’insegnate, di sollecitare la discussione interattiva e in alcuni casi 

di richiedere un commento critico delle tematiche affrontate. Riguardo all’acquisizione delle 

conoscenze e competenze della disciplina, la maggior parte degli studenti ha raggiunto in 

autonomia un grado di conoscenze e competenze minime sufficienti; alcuni componenti del 

gruppo classe hanno invece evidenziato delle difficoltà nel raggiungimento anche del livello 

di base. Questo è probabilmente dovuto a uno studio non sempre costante e poco 

organizzato. Il livello di capacità raggiunto, ha evidenziato, invece, differenze più nette tra 

gli studenti: pochi sono stati coloro che in totale autonomia, hanno dimostrato di saper 

applicare le conoscenze in simulazioni di contesti reali semplificati, assimilabili alle 

situazioni tecnico-professionali.  

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno  e integrazione, ecc.) 

Lezioni frontali e discussioni di gruppo sui principali argomenti presentati dall’insegnante. 

Simulazioni di casi di studio reali, opportunamente semplificati, con esempi di risoluzione 

ragionata di quesiti tecnici attraverso l’applicazione delle conoscenze e capacità. 

Esercitazioni di laboratorio con esperienze per la maggior parte condotte direttamente dagli 

studenti. 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca , 

tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.) 

Libri di Testo: D’Ancona. Industrie Agroalimentari vol. 1, 2. Reda  

Per il laboratorio: Sicheri, Esercitazioni di laboratorio chimico-agrario. HOEPLI, appunti di 

lezione. 



Dispense didattiche e aggiornamenti normativi forniti dall’insegnante. Lezioni liberamente 

scaricabili dal web e/o prodotte dal docente, appunti delle lezioni sia per la parte teorica, sia 

per il laboratorio. Piattaforme web per l’interazione multimediale a distanza. Laboratori di 

chimica, pc classe e proiettore per lezioni visive e audiovisive. 

Ore settimanali: 2 (1 in compresenza). 
 
 
 
 
 
 
 

4 TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare: prove scritte con utilizzo di domande a risposta aperta, verifiche orali, prove di 

laboratorio. 

 

 

Borgo San Lorenzo, 06 maggio 2023 

 

I DOCENTI 

 

Prof. Luca Marzi     Prof.ssa Elena Nuti 
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r
a
 
p
e
r
s
o
n
a
l
e
.
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 d

i 
v

a
lu

ta
zi

o
n

e
 d

e
ll

a
 p

r
im

a
 p

r
o
v

a
 s

c
r
it

ta
 –

T
ip

o
lo

g
ia

 C
  
  
  
  
  
  
  
  

-I
T

A
L

IA
N

O
- 

  
  
  
  

 C
A

N
D

ID
A

T
O

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

C
L

A
S

S
E

_
_
_

_
_
_
_
_
_
_
_

D
A

T
A

 _
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

  

   IN
D

IC
A

T
O

R
I 

P
E

R
 L

A
 V

A
LU

T
A

Z
IO

N
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C
O

M
P

E
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E
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Z
E

 S
P

E
C

IF
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H
E
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O
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G
IA
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M
A
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Li
v

e
ll
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D
E
S
C
R
I
T
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O
R
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P
u
n
t
i
 

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 1
 

 •
 P

e
rt

in
e

n
za

 d
e

l 
te

st
o

 r
is

p
e

tt
o

 a
ll
a

 t
ra

cc
ia

 e
 c

o
e

re
n

za
 

ne
lla

 fo
rm

ul
az

io
ne

 d
el

 ti
to

lo
 e

 d
el

l’e
ve

nt
ua

le
 

p
a

ra
g

ra
fa

zi
o

n
e

. 

 

1
-4

 
L’
el
ab
or
at
o 
no
n 
ri
su
lt
a 
pe
rt
in
en
te
 r
is
pe
tt
o 
al
la
 t
ra
cc
ia
 p
ro

p
o
s
t
a
,
 
i
l
 

t
i
t
o
l
o
 
e
 
l
a
 
p
a
r
a
g
r
a
f
a
z
i
o
n
e
 
n
o
n
 
s
o
n
o
 
c
o
e
r
e
n
t
i
 
c
o
n
 
i
l
 
c
o
n
t
e
n
u
t
o
 

 

5
-7

 
L’
el
ab
or
at
o 
ri
su
lt
a 
p
a
r
z
i
a
l
m
e
n
t
e
 
p
e
r
t
i
n
e
n
t
e
 
r
i
s
p
e
t
t
o
 
a
l
l
a
 
t
r
a
c
c
i
a
 

p
r
o
p
o
s
t
a
;
 
t
i
t
o
l
o
 
e
 
p
a
r
a
g
r
a
f
a
z
i
o
n
e
 
s
o
n
o
 
c
o
e
r
e
n
t
i
 
s
o
l
o
 
i
n
 
p
a
r
t
e
 

 

8
-1

0
 

L’
el
ab
or
at
o 
ri
su
lt
a 
pe
rt
in
en
te
 r
is
pe
tt
o 
al

l
a
 
t
r
a
c
c
i
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
;
 
t
i
t
o
l
o
 
e
 

p
a
r
a
g
r
a
f
a
z
i
o
n
e
 
s
o
n
o
 
c
o
e
r
e
n
t
i
 
 

 

1
1

-1
3

 
L’
el
ab
or
at
o 
ri
su
lt
a 
pe
rt
in
en
te
 r
is
pe
tt
o 
al
la
 t
ra
cc
ia
, 
ch
e 
vi
en
e 
sv
il
up
pa
ta
 

e
 
i
n
t
e
r
p
r
e
t
a
t
a
 
a
p
p
r
o
f
o
n
d
i
t
a
m
e
n
t
e
;
 
t
i
t
o
l
o
 
e
 
p
a
r
a
g
r
a
f
a
z
i
o
n
e
 
s
o
n
o
 
c
o
e
r
e
n
t
i
 
e
 

a
p
p
r
o
p
r
i
a
t
i
 
 

 
 

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 2
  

• 
S

v
il
u

pp
o 

or
di

na
to

 e
 li

ne
ar

e 
de

ll’
es

po
siz

io
ne

 

1
-4

 
L’
es
po
si
zi
on
e 
è 
di
so
rd
in
at
a,
 a
l 
pu
nt
o 
ch
e 
l’
ev
ol
uz
io
ne
 d
el
le
 i
de
e 
si
 

c
o
g
l
i
e
 
c
o
n
 
d
i
f
f
i
c
o
l
t
à
 

 

5
-7

 
L’
es
po
si
zi
on
e 
ri
su
lt
a 
ap
pe
na
 o
rg
an
iz
za
ta
, 
po
co
 l
in
ea
re
, 
al
 p
un
to
 c
he
 n
on
 

se
mp
re
 s
i 
co
gl
ie
 a
ge
vo
lm
en
te
 l
’e
vo
lu
zi
on
e 

d
e
l
l
e
 
i
d
e
e
 

 

8
-1

0
 

L’
es
po
si
zi
on
e 
ri
su
lt
a 
su
ff
ic
ie
nt
em
en
te
 p
ia
ni
fi
ca
ta
, 
do
ta
ta
 d
i 
un
a 

l
i
n
e
a
r
i
t
à
 
c
h
e
 
p
e
r
m
e
t
t
e
 
d
i
 
c
o
g
l
i
e
r
e
 
f
a
c
i
l
m
e
n
t
e
 
l
o
 
s
v
i
l
u
p
p
o
 
d
e
l
l
e
 
i
d
e
e
 

 

 1
1

-1
3
 

L’
e
s
p
o
s
i
z
i
o
n
e
 
 
r
i
s
u
l
t
a
 
p
i
a
n
i
f
i
c
a
t
a
,
 
a
r
t
i
c
o
l
a
t
a
 
i
n
 
b
a
s
e
 
a
l
 
c
o
n
t
r
o
l
l
o
 
b
e
n
 

o
r
g
a
n
i
z
z
a
t
o
 
d
e
l
l
e
 
i
d
e
e
 
d
i
 
f
o
n
d
o
 
e
 
c
o
n
t
e
s
t
u
a
l
i
z
z
a
t
a
 

 

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 3
  
 

• 
C

o
rr

e
tt

e
zz

a
 e

 a
rt

ic
o

la
zi

o
n

e
 d

e
ll
e

 c
o

n
o

sc
e

n
ze

 e
 d

e
i 

ri
fe

ri
m

e
n

ti
 c

u
lt

u
ra

li
 

 1
-4

 
L
e
 
i
n
f
o
r
m
a
z
i
o
n
i
 
s
o
n
o
 
i
n
e
s
a
t
t
e
 
e
 
 
e
s
p
r
e
s
s
e
 
i
n
 
m
a
n
i
e
r
a
 
s
c
a
r
s
a
m
e
n
t
e
 

a
r
t
i
c
o
l
a
t
a
 

 

 5
-7

 

 I
 
r
i
f
e
r
i
m
e
n
t
i
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 
s
o
n
o
 
s
p
o
r
a
d
i
c
i
 
e
 
n
o
n
 
s
e
m
p
r
e
 
e
s
a
t
t
i
;
 
i
 
c
o
n
t
e
n
u
t
i
 

s
o
n
o
 
e
s
p
o
s
t
i
 
i
n
 
m
o
d
o
 
p
o
c
o
 
a
r
t
i
c
o
l
a
t
o
 
 
 

 

 8
-
1
1
 

L’
el
ab
or
at
o 
è 
co
rr
e
t
t
o
 
s
u
l
 
p
i
a
n
o
 
d
e
l
l
e
 
c
o
n
o
s
c
e
n
z
e
;
 
i
 
r
i
f
e
r
i
m
e
n
t
i
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 

s
o
n
o
 
 
e
s
a
t
t
i
 
e
 
s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
e
m
e
n
t
e
/
d
i
s
c
r
e
t
a
m
e
n
t
e
 
a
r
t
i
c
o
l
a
t
i
 

 

  1
2
-
1
4
 

L’
el
ab
or
at
o 
è 
co
rr
et
to
 e
 b
en

 
o
r
g
a
n
i
z
z
a
t
o
 
s
u
l
 
p
i
a
n
o
 
d
e
l
l
e
 
c
o
n
o
s
c
e
n
z
e
,
 
i
 

r
i
f
e
r
i
m
e
n
t
i
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 
s
o
n
o
 
c
o
e
r
e
n
t
i
 
e
 
a
p
p
r
o
f
o
n
d
i
t
i
 

 

 
P
U
N
T
E
G
G
I
O
 
T
I
P
O
L
O
G
I
A
 
C
 

 
 
/
4
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G
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g
li

a
 d
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IN
D

IC
A

T
O

R
I 

P
E

R
 L

A
 V

A
LU

T
A

Z
IO

N
E

 D
E

LL
E

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 D
I 

B
A

S
E

 (
M

A
X

 6
0

 p
t)

Li
v

e
ll

i
D
E
S
C
R
I
T
T
O
R
I

P
u
n
t
i

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 1
 
(C

O
M

P
E

T
E

N
Z

E
 T

E
S

T
U

A
LI

)

•
Id

e
a

zi
o

n
e

, 
p

ia
n

if
ic

a
zi

o
n

e
 e

 o
rg

a
n

iz
za

zi
o

n
e

 d
e

l 

te
st

o
.

•
C

o
e

si
o

n
e

 e
 c

o
e

re
n

za
 t

e
st

u
a

le
.

1
-6

L
’
i
m
p
o
s
t
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
’
a
r
t
i
c
o
l
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
t
e
s
t
o
 
s
o
n
o
 
c
a
r
e
n
t
i
,
 
l
a
 
c
o
e
r
e
n
z
a
 
e
 
l
a
 
c
o
e
s
i
o
n
e
 

t
e
s
t
u
a
l
e
 
s
o
n
o
 
s
p
e
s
s
o
 
a
s
s
e
n
t
i
.

7
-1

2

L
’
i
m
p
o
s
t
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
’
a
r
t
i
c
o
l
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
t
e
s
t
o
 
d
e
n
o
t
a
n
o
 
i
n
s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
e
 
i
d
e
a
z
i
o
n
e
 
e
 

o
r
g
a
n
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
e
g
l
i
 
a
r
g
o
m
e
n
t
i
;
 
l
a
 
c
o
e
r
e
n
z
a
 
e
 
l
a
 
c
o
e
s
i
o
n
e
 
d
e
i
 
d
i
s
c
o
r
s
i
,
 
s
e
 
p
u
r
 

p
r
e
s
e
n
t
i
,
 
n
o
n
 
r
i
s
u
l
t
a
n
o
 
d
e
l
 
t
u
t
t
o
 
a
c
c
e
t
t
a
b
i
l
i
.

1
3

-1
8

L
’
i
m
p
o
s
t
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
’
a
r
t
i
c
o
l
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
t
e
s
t
o
 
r
i
v
e
l
a
n
o
 
u
n
’
o
r
g
a
n
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 

s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
e
/
d
i
s
c
r
e
t
a
 
d
e
g
l
i
 
a
r
g
o
m
e
n
t
i
 
i
n
t
o
r
n
o
 
a
d
 
u
n
’
i
d
e
a
 
d
i
 
f
o
n
d
o
,
 
c
o
e
r
e
n
z
a
 
e
 
c
o
e
s
i
o
n
e

a
d
e
g
u
a
t
e
.

1
9

-2
5

L
’
i
m
p
o
s
t
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
’
a
r
t
i
c
o
l
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
t
e
s
t
o
 
r
i
v
e
l
a
n
o
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
z
a
 
d
i
 
s
o
l
i
d
e
 
c
a
p
a
c
i
t
à
 
d
i

i
d
e
a
z
i
o
n
e
 
e
 
o
r
g
a
n
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
e
g
l
i
 
a
r
g
o
m
e
n
t
i
 
i
n
t
o
r
n
o
 
a
d
 
u
n
’
i
d
e
a
 
d
i
 
f
o
n
d
o
,
 
c
o
m
p
l
e
t
a
 

c
o
e
r
e
n
z
a
 
e
 
c
o
e
s
i
o
n
e
 
n
e
l
l
o
 
s
v
o
l
g
i
m
e
n
t
o
 
d
e
i
 
d
i
s
c
o
r
s
i
.

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 2
 (

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 L
IN

G
U

IS
T

IC
H

E
)

•
R

ic
ch

e
zz

a
 e

 p
a

d
ro

n
a

n
za

 l
e

ss
ic

a
le

.

•
C

o
rr

e
tt

e
zz

a
 l

in
g

u
is

ti
ca

 (
m

o
rf

o
lo

g
ia

, 
si

n
ta

ss
i)

;

u
so

 c
o

rr
e

tt
o

 e
d

 e
ff

ic
a

ce
 d

e
ll
a

 p
u

n
te

g
g

ia
tu

ra
.

1
-3

L
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
r
i
v
e
l
a
 
c
a
r
e
n
z
e
 
n
e
l
l
’
u
s
o
 
d
e
g
l
i
 
s
t
r
u
m
e
n
t
i
 
l
e
s
s
i
c
a
l
i
 
e
 
s
e
m
a
n
t
i
c
i
,
 
u
n
a
 

c
o
n
o
s
c
e
n
z
a
 
i
n
s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
e
 
d
e
l
l
e
 
s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
l
i
n
g
u
i
s
t
i
c
h
e
.

4
-6

L
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
r
i
v
e
l
a
 
i
n
s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
i
 
r
i
s
o
r
s
e
 
l
e
s
s
i
c
a
l
i
 
e
 
s
e
m
a
n
t
i
c
h
e
 
e
 
l
a
 
c
o
n
o
s
c
e
n
z
a
 
n
o
n
 
d
e
l

t
u
t
t
o
 
a
c
c
e
t
t
a
b
i
l
e
 
d
e
l
l
e
 
s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
l
i
n
g
u
i
s
t
i
c
h
e
.

7
-8

L
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
r
i
v
e
l
a
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
z
a
 
d
i
 
r
i
s
o
r
s
e
 
l
e
s
s
i
c
a
l
i
 
d
a
 
a
c
c
e
t
t
a
b
i
l
i
 
a
 
d
i
s
c
r
e
t
e
,

n
o
n
c
h
é
 
l
a
 
c
o
n
o
s
c
e
n
z
a
 
e
s
s
e
n
z
i
a
l
e
 
d
e
l
l
e
 
s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
l
i
n
g
u
i
s
t
i
c
h
e
.

9
-1

0

L
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
r
i
v
e
l
a
 
r
i
c
c
h
e
z
z
a
 
d
i
 
r
i
s
o
r
s
e
 
l
e
s
s
i
c
a
l
i
 
e
 
s
o
s
t
a
n
z
i
a
l
e
 
p
a
d
r
o
n
a
n
z
a
 
d
e
l
l
e
 

s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
l
i
n
g
u
i
s
t
i
c
h
e
 
e
 
d
e
l
l
a
 
p
u
n
t
e
g
g
i
a
t
u
r
a
.

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 3
 (

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 E
 C

O
M

P
E

T
E

N
Z

E
 

LO
G

IC
O

- 
C

R
IT

IC
H

E
)

•
A

m
p

ie
zz

a
 e

 p
re

ci
si

o
n

e
 d

e
ll
e

 

co
n

o
sc

e
n

ze
 e

 d
e

i 
ri

fe
ri

m
e

n
ti

 c
u

lt
u

ra
li
.

•
E

sp
re

ss
io

n
e

 d
i 

g
iu

d
iz

i 
cr

it
ic

i 
e

 v
a

lu
ta

zi
o

n
i 

p
e

rs
o

n
a

li
.

1
-6

L
e
 
i
n
f
o
r
m
a
z
i
o
n
i
 
r
i
s
u
l
t
a
n
o
 
c
a
r
e
n
t
i
,
 
i
 
c
o
m
m
e
n
t
i
 
e
 
l
e
 
v
a
l
u
t
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r
s
o
n
a
l
i
 
p
o
c
o
 

c
o
e
r
e
n
t
i
 
o
 
a
s
s
e
n
t
i
.

7
-1

2

L
e
 
i
n
f
o
r
m
a
z
i
o
n
i
 
p
r
e
s
e
n
t
i
 
n
e
l
l
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
n
o
n
 
r
i
s
u
l
t
a
n
o
 
s
u
f
f
i
c
i
e
n
t
i
;
 
l
a
 

r
i
e
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
e
 
i
 
c
o
m
m
e
n
t
i
 
s
o
n
o
 
s
c
a
r
s
a
m
e
n
t
e
 
p
e
r
s
o
n
a
l
i
.

1
3
-
1
8

L
e
 
i
n
f
o
r
m
a
z
i
o
n
i
 
f
o
r
n
i
t
e
 
d
a
l
l
’
e
l
a
b
o
r
a
t
o
 
r
i
s
u
l
t
a
n
o
 
p
e
r
t
i
n
e
n
t
i
 
e
 
a
d
e
g
u
a
t
e
 
a
l
l
e
 
c
o
n
s
e
g
n
e
;

i
n
o
l
t
r
e
 
s
o
n
o
 
p
r
e
s
e
n
t
i
 
c
o
m
m
e
n
t
i
 
e
 
v
a
l
u
t
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r
s
o
n
a
l
i
,
 
s
e
 
p
u
r
 
c
o
n
 
d
i
f
f
e
r
e
n
t
i
 
l
i
v
e
l
l
i

d
i
 
a
p
p
r
o
f
o
n
d
i
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER PROVE SCRITTE E PER SIMULAZIONI DELLA SECONDA PROVA 

Classe 5 L AS 2022-3 Produzioni Vegetali Prof. L. Casini 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Attinenza al quesito nella sua 

impostazione ed articolazione 

3 

Conoscenza delle nozioni e della 

terminologia specifica 

2 

Capacità di ragionamento ed 

elaborazione 

2 

Completezza di trattazione 2 

Correttezza formale dello scritto 1 
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